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Col prezioso pei Torino e Fiorentino 
Il Torino prevale di misura (1-0) sulla Roma 

Novanta noiosissimi minuti 
per superare i giallorossi 

// gol della vittoria è sfato segnato da Pulici su rigore - lo squadra di Lìedholm ha mirato ad addormentare il gioco e 
solo quando sì è trovata in svantaggio ha preso ad attaccare • / pali hanno salvato per ben due volte la porta granala 

TORINO • ROMA — Paolino Pulici non fallisce il tiro dal dischetto di rigore: è il gol che assicura ai granata un beneaugurante successo. 

• \ 

MARCATORE: Pulici (T) al 
6' del s.t. su rigore. 

TORINO: Castellini 6,5; Lom­
bardo 6,5, Santin 7; Salva-
dori 6, Cereser 6, Agroppi 
5,5; Graziati! 6,5, Ferrini 
5,5. Sala 6,5, Mascetti 6, 
Pillici 6,5. N. 12: Pigino, 
13: Roccotelli, 14: Quadri. 

ROMA: Conti 6,5: Peccenini 
6, Rocca 6,5: Cordova 6,5, 
Santarini 5,5, Buttistoni 5,5; 
Negrisolo 5, Morini 6,5, Pra­
ti 6, De Sisti 6,5, Spadoni 
5,5 (dal 67* Curcio). N. 12: 
Meola. 13: Di Bartolomei. 

ARBITRO: Ciacci, 5. 
NOTE: giornata primave­

rile e campo in ottime con­
dizioni. Spettatori circa 35 

mila, di cui 18 mila 445 pa­
ganti, per un incasso di 49 
milioni 680 mila lire. Ammo­
niti: Battistoni, Santarini, Sa­
la, Peccenini e Lombardo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 6 ottobre 

Se ' poi uno alla fine della 
partita deve consolarsi con 
« Canzonissima » e le cose 
mezze scoperte di Raffaella 
Carrà, allora vuol proprio di­
re che nei novanta minuti si 
è visto ben poco. Anche Raf­
faella Carrà fa vedere ben 
poco, ma poveretta aveva mi­
ca promesso niente di tra­
scendentale. 

Il Torino e la Roma, al 

La squadra di Rocco ha battuto con merito una vivace Ternana (1-0) 

DESOLATI «LANCIA» IMOLA 
La rete del centravanti, alla f ine del pr imo tempo, ha lasciato f iato al bel gioco nella ripresa - I rossoverdi non deludono i l pubblico di casa 

MARCATORE: Desolati (F) al 
46' del primo tempo. 

TERNANA: Nardin 5; Masiel-
lo 6,5, Rosa 6; Gritti 5,5, 
Piatto 6 (Selvaggi dal 22' 
del s.t.). Benatti 6; Donati 
6,5. Panizza 6, Petrini 6, Cri­
velli 7, Garritano 6. N. 12: 
De Luca; 13: Biagìni. 

FIORENTINA: Mattolint 6; 
Galdiolo 6,5. Roggi 6,5; Bea­
trice 6, Pellegrini 7, Della 
Martira 6,5; Caso 63, Gue­
rini 7,5, Desolati 6.5, Anto-
Enoni 6. Saltutti 6. N. 12: 
Lucetti. 13: Casarca, 14: Rosi. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa, 7. , . 
NOTE: giornata di sole, tem­

peratura mite, terreno legger­
mente allentato; calci d'ango­
lo 8-6 per la Ternana; spet­
tatori 30 mila circa (paganti 
12.362, abbonati 9 mila) per 

un incasso pari a 28.649.000 li­
re; ammonito per proteste 
Roggi. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 6 ottobre 

La Fiorentina, una squadra 
più convinta dei propri mez­
zi rispetto a quella vista nei 
giorni scorsi a Budapest, ha 
superato facilmente la batosta 
subita in Mitropa Clip ad ope­
ra dell'Honved. Oggi al «Libe­
rati ». alla presenza di circa 
30 mila spettatori, in maggio­
ranza con bandiere e vessilli 
rossoverdi. è riuscita ad ave­
re la meglio sulla Ternana, la 
stessa squadra che nel mese 
scorso a Firenze, in Coppa 
Italia, aveva lasciato il Comu­
nale strappando un prezioso 
pareggio. 

Rocco soddisfatto, attende il rientro degli assentì 

«Venite a vederla 
questa squadra!» 

SERVIZIO 
TERNI, 6 ottobre 

« La Fiorentina non tira in 
porta? Se tutte le partite fi­
niscono cosi, dirò ai miei ra­
gazzi di non tirare mai ». 
Rocco non si smentisce, sem­
pre lui, ironico, pronto alla 
battuta, niente aftatto dispo­
sto a cadere nelle provoca­
zioni dei colleghi. Poi torna 
a parlare sul serio ed an­
che in questo caso il suo giu­
dizio non fa una grinza: « Se 
finiva 0 a o niente da dire, 
almeno nel pruno tempo, ma 
poi... nella ripresa mi pare 
che la vittoria sia stata me­
ritata. Una vittoria sofferta, 
tutto qui ». 

Rocco ricorda le assenze di 
Merlo, Brizi, Supere hi, Speg-
giorin. « Aspettiamo gli an­
ziani — dice e intanto un 
plauso ai Pellegrini, ai Sai-
tutti, ai Mattolini —. E ' gente 
questa sulla quale si può or­
mai contare. Comunque, quan­
do rientreranno gli altri... 
beh. allora venite a vederla, 
questa Fiorentina ». *" • 

Per i programmi futuri Roc­
co non si sbilancia, dice co­
munque che un pensierino ad 

una Coppa — quella « Italia » 
magari — la Fiorentina può 
farlo tranquillamente. 

« Lo scudetto? Quello me­
glio non parlarne. Vediamo 
come si mette, nel calcio ita­
liano oggi tutto è possibile ». 

Negli spogliatoi i viola in­
tanto commentano i passi fal­
si di Inter, Juventus e Mi­
lan. Loro, con la classifica, 
i conti cominciano già a far­
li. Beatrice, un ex rossover-
de, parla della sua vecchia 
squadra: « La Ternana ha a-
vuto le sue brave occasioni, 
ma anche noi.. Gli attaccanti 
ternani comunque mi sono 
sembrati un po' indecisi sot­
to rete ». Nella Fiorentina il 
forte mediano viola ricorda 
la partita giocata in Unghe­
ria mercoledì scorso: « Era­
vamo un po' stanchi, fortu­
na che Desolati ha azzeccato 
il tiro buono ». 
. In casa ternana ci sono le 
porte chiuse, parla per tutti 
l'allenatore Riccomini e cer­
ca comprensione: « La Terna­
na non tira? Credete sia fa­
cile liberare un uomo da­
vanti ad una difesa cosi? ». 

. r. m. 

La vittoria ottenuta dagli • 
uomini di 'Rocco è più che le­
gittima: i viola hanno segnato 
con Desolati allo scadere del 
primo tempo, dopo aver su­
bito una pesante pressione, e 
nella ripresa si sono mangiati 
due gol già fatti - e si sono 
visti respingere un pallone 
dalla traversa a portiere bat­
tuto. 

Un successo più che meri­
tato anche se va detto subito 
che gli uomini di Riccomini 
in questa occasione non hanno 
avuto molto fortuna: dopo ap­
pena 5' di gioco su calcio 
d'angolo battuto da Donati ed 
una deviazione di testa di Rog­
gi. il pallone è finito sui pie­
di del tiratore scelto della 
Ternana, Gritti, il quale, da fuo­
ri area, non ha perso tempo 
a calciarlo nell'angolo oppo­
sto dove si trovava Mattolini, 
il sostituto di Superchi anco­
ra squalificato. Solo che ap­
postato al palo si trovava Pel' 
legrini che. con prontezza, ha 
deviato il bolide in calcio d'an­
golo. Se i rossoverdi avessero 
segnato, sicuramente la parti­
ta avrebbe assunto un indiriz­
zo diverso e, onestamente, non 
sappiamo cosa avrebbe potu­
to fare la compagine toscana, 
se cioè avrebbe trovato la for­
za di rimontare lo svantaggio. 
Dubbio che c'è rimasto fino 
al 45' del p.t. in quanto i pa­
droni di casa, nonostante il 
mancato gol, hanno proseguito 
a dar vita ad un gioco inte­
ressante, una manovra sciolta 
che in più di un'occasione ha 
messo in crisi la difesa della 
Fiorentina. Solo che la gran 
mole di lavoro svolta dai cen­
trocampisti (Gritti. Panizza^. 
Crivelli, Donati/ non ha tro­
vato corrispondenza nelle pun­
te Petrini e Garritano che so­
no state controllate con una 
certa facilità rispettivamente 
da Galdiolo e Della Martira. 
Inoltre, e qui sta a nostro av­
viso il male della prima linea 
rossoverde. i due uomini ad­
detti alla segnatura sono due 
centravanti che hanno sem­
pre giocato a stretto contatto 
di gomito, facilitando cosi il 
compito non solo ai due stop-
per viola ma anche allo stesso 
Pellegrini che per l'occasione 
ha sostituito degnamente lo 
squalificato Brizi. Una volta 
bloccati gli uomini più peri­
colosi per i toscani tutto è 
risultato più facile. 

Certo, nei primi venti mi­
nuti, cioè nel periodo di mag­
giore pressione da parte degli 
uomini di Riccomini, la Fio­
rentina ha un po' traballato 
ed è apparsa ancora sciocca­

ta dal due a zero di Budapest. 
Poi quando nessuno se lo 

aspettava è arrivato il gol di 
Desolati. L'azione è partita da 
Antognoni (apparso al di sot­
to delle proprie possibilità) 
che ha lanciato Saltutti. Ma­
stello per evitare il peggio ha 
deviato il pallone in calcio 
d'angolo. Il tiro dalla bandie­
rina destra è stato di Caso 
che ha spedito il pallone in 
area: Rosa è saltato più alto 
di tutti ma. in ritardo, e an­
ziché ribattere di testa ha sfio­
rato il pallone, deviandolo sul­
la sinistra dove si trovavano 
Saltutti e Desolati. L'estrema 
sinistra viola, non potendo cal­
ciare, ha fatto da muro a Ma­
stello e ha deviato il pallone 
al centravanti che di destro ha 
fulminato. Nardin si è tuffato 
a vuoto e Benatti ha respinto. 
Solo che il libero della Ter­
nana, a differenza di Pelle­
grini, si trovava come minimo 
un metro dentro la porta e 
Agnolin. appostato a pochi me­
tri. non ha trovato difficoltà 
a convalidare il gol. 

Un primo tempo, abbiamo 
detto, di marca rossoverde. 
nel corso del quale, però, Mat­
tolini non è mai stato chia­
mato in causa seriamente. 
Nella ripresa, invece, i fioren­
tini hanno preso in mano le 
redini della gara ed hanno 
sfiorato il raddoppio atl'8' con 
Saltutti (passaggio di Caso) 
con Guerini (20': centro di 
Antognoni. colpo di testa della 
mezzala che schiaccia nell'an­
golo opposto dove si trova 
Nardin. ma sulla linea questa 
volta, Benatti ribatte), ancora 
con Saltutti (27': Nardin si 
salva deviando), con Guerini 
(44': pallone respinto dalla 
traversa). 

Gli umbri solo al 21' hanno 
avuto l'occasione per pareg­
giare: contropiede rossoverde, 
pallone da Crivelli al centro, 
colpo di testa di Petrini con 
pallone che sfiora il montan­
te destro e finisce sul fondo. 
Ricapitolando si può dire che 
la Fiorentina pur priva di Mer­
lo ha saputo resistere al for­
cing iniziale dei padroni di 
casa per poi. grazie all'indi­
vidualità. comandare il gioco 
nella ripresa La Ternana dopo 
un inizio sparato nel corso 
del quale anche il libero Be­
natti ha notevolmente contri- ; 
bmto a sviluppare la mano- \ 
rra. ha pagato lo sforzo ini- j 
ziale ed è mancata soprattut- ' 
lo nelle punte. La partita è I 
stata piacevole anche se un ! 
po' monotona. I 

Loris Ciullini • 

TERNANA - FIORENTINA 
gol dei viola. 

E' da .Antognoni che è partita l'azione 

Auto: gara di chiusura a Monza 

Finotto stravince 
la «Coppa Carri» 

MONZA. 6 ottobre 
(p. s.) - Il bergamasco Martino 

Finotto al colante di una Ford 
Escori 2000 sì è aggiudicato la se­
dicesima edizione della Coppa Car­
ri. ultima proia del Campionato 
italiano per tettare turismo specia­
le. Va successo irresistibile in 
quanto nessun avversario è stato in 
grado di contrastarlo validamente. 
I/unico che ha tentato di opporre 
una certa resistenza è stato il mi­
lanese Pan Joe. anch'enti su Ford 
Escort 3000 che però ha dovuto 
accontentar*! della piazza d'onore. 

La giornata motoristica monzese 
è stata articolata in ben sette ga­
re. Si cominciava con le vetture 
della classe 1130. Il successo arri­
deva al giovane Romeo Camathias 
«u Fiat 128 che concludeva alla me­
dia di 130.84? orari. Franco Squa-
rise faceva sua invece la classe 300 
alla media di 108,517 orari. Saliva 
quindi sul podio dei vincitori il 
giovane Tibeli che al volante di 
una Fiat Abarth concludeva vitto­
riosamente la cena della classe 600. 
La media di Tibeli: 117,143 Km. 

orari. Aldo Fina era l'ennesimo vin­
citore della giornata. Sua la classe 
700 al \olante di una Fiat Abarth 
e alla media di 120.161. 

Le classi 830 e 1000 correvano 
raggnippate. Nella prima si impo­
neva il giovane Nino Campani alla 
media di 126,477. nella seconda il 
leronese Rino Amighini alla media 
di 131,026 orari. Con questo suc­
cesso Amighini si laurea anche 
campione italiano assoluto del tu­
rismo speciale. 

Nella classe 1300 successo di Ma­
rio Litrico su Alfa Romeo GTA 
iunior alla media di 139363 orari. 
nell'ultima gara si è detto. Vinci­
tore assoluto Finotto alla media di 
143.627 orari. Vincitori di classe in­
vece Carlo Belli su Ford Escori nel­
la 1600 alla media di 133.684 orari 
e Riccardo Ricci su Opel Commo­
dore nella 3000 alla media di 
124309 orari. In quest'ultima gara 
spettacolare la collisione sul rettili­
neo principale che vedeva come 
protagonisti il nostro Alval e il te­
desco Freitagh. fortunatamente sen­
za conseguenze. 

contrario, avevano promesso 
una partita di calcio; invece 
cosa si è visto? Niente o qua­
si. Il Torino, nell'arco dei no­
vanta minuti, ha tirato una 
sola volta in porta, dal di­
schetto del rigore, e Pulici 
ha fatto gol. La Roma ha ti­
rato tre volte, e in quelle tre 
volte ha colto due pali. Cosi 
alla fine Fabbri dirà che con 
questa Roma sarà difficile 
giocare per chiunque, con 
quel suo gioco « corto », con 
quei passaggi di due metri, 
con quei sette a centro cam­
po. Noi ci permettiamo di ag­
giungere che se con tutto 
quello che si è scritto e det­
to dopo i campionati del 
mondo, le cose andranno a-
vanti in questo modo, la co­
sa più diflìci'e sarà riempire 
gli stadi. E non sarà, di que­
sti tempi, che il male minore. 

La partita è stata veramen­
te uno strazio. Nel primo 
tempo tre. sole annotazioni: 
un tiro di Salvadori, al volo, 
dopo una corta respinta del­
la difesa romana su punizo-
ne di Sala, un « mani » in­
volontario di . Cordova (al 
14') in area di rigore su cen­
tro di Salvadori, e al 45' un 
tiro di Spadoni che Castel­
lini ha bloccato sul palo, ma 
destinato a lambire il legno 
e a perdersi a fondo campo. 

All'inizio della ripresa, la 
unica cosa allegra l'ha detta 
l'uomo della pubblicità, che a 
nome di uno dei soliti liquo­
ri. ha augurato al pubblico 
« Buona continuazione dello 
spettacolo». Roba da strap­
parsi i capelli, e meno male 
che le cose sono un po' cam­
biate, se non altro perchè 
dopo sei minuti l'arbitro Ciac­
ci (insufficiente) ha concesso 
un rigore al Torino, e la Ro­
ma, trovandosi in svantaggio, 
ha dovuto cambiare spartito. 

Le cose sono andate cosi: 
al 4' Cordova lancia sulla de­
stra Morini e questi da po­
chi metri tenta di impallina­
re di destro Castellini, ma il 
« giaguaro » (cosi lo chiama­
no i suoi tifosi) con un bel 
tuffo sulla sinistra neutraliz­
za la palla-rete. Al 6' sulla 
sinistra, all'altezza dell'area di 
rigore, Sala batte una puni­
zione: De Sisti « liscia» e Pu­
lici. mentre stava per impos­
sessarsi della palla, viene ag­
ganciato da Morini alle spal­
le: l'arbitro a due passi con­
cede la massima punizione 
che Pulici dal dischetto rea­
lizza. fintando sulla destra e 
insaccando a portiere battu­
to a filo del palo opposto. 

A questo punto il modulo 
di Lìedholm era tutto da r i­
vedere: se infatti poteva es­
sere, non diciamo ottimo, ma 
sicuramente efficace per por­
tare a casa un punto (le no­
stre squadre cercano solo il 
risultato), ora. con un gol al 
passivo, diventava del tutto 
controproducente. La Roma 
dunque, passava al contrat­
tacco e dimostrava (a se stes­
sa e al pubblico) che giocan­
do al calcio in modo meno 
stucchevole, si può anche ar­
rivare nei pressi della rete 
avversaria. Al 13'. per un fal­
lo di Ferrini su Negrisolo 
quasi al limite, la Roma bat­
teva una punizione: tocco di 
De Sisti a Prati, la cui legna­
ta incocciava in pieno il pa­
lo alla sinistra di Castellini 
ormai battuto. 

Due minuti dopo Cordova 
(che fino a quel momento 
aveva giocato alla Capello, da 
secondo libero) si spingeva 
sotto e dopo essersi « bevu­
to» un paio di avversari, 
piazzati davanti all'area, spa­
rava direttamente in porta 
cogliendo in pieno la traver­
sa. Negrisolo. sulla rimessa in 
campo, da due passi colpiva 
di testa e mandava inspiega­
bilmente alto di un metro. 

La partita era finita. Il re­
sto fa parte dei commenti 
che si possono fare sulla Ro­
ma e sul Torino. I gialloros­
si di Liedholm hanno «in­
ventato» un gioco che, con 

quanto si è visto ai campio­
nati del mondo (tanto per 
avere un parametro a tutti 
noto), non ha niente da spar­
tire. Giocando all'insegna del 
cloroformio e disponendo di 
gente a centro campo abile 
nel palleggio, il pallone re­
sta saldamente in possesso 
della Roma per lunghi perio­
di di tempo. Arretrando an­
che Spadoni rimane il solo 
Prati a tentare la via della 
rete, per cui il compito di 
bloccare i giallorossi in fase 
offensiva si presenta abba­
stanza agevole. 

Più difficile invece aggirar­
li. superarli, tanto che il To­
rino oggi è caduto nella trap­
pola. proprio a centro campo, 
perchè le « punte » sono ri­
maste isolate e il gioco di 
rimessa cosi congeniale al To­
rino, è andato a farsi bene­
dire. 

Se invece di una partita di 
calcio oggi fosse stato un in­
contro di pugilato, a metà ga­
ra l'arbitro sarebbe interve­
nuto e avrebbe invitato i due 
contendenti a battersi se non 
volevano che le due borse 
venissero incamerate. Ma co­
sa non si perdona al calcio! 

Nello Paci 

Fabbri: «Ci è 
andata bene» 

e intanto 
Liedholm. 
recrimina 

SERVIZIO 
» Fabbri è contento essenzial­
mente del risultato ed è con­
vinto che anche le altre «sof­
friranno » con la Roma. In­
calzato dai cronisti tenta di 
dribblare alcune - domande, 
pur ammettendo che specie 
nel primo tempo la squadra 
ha avuto paura di scoprirsi 
ed è rimasta vittima della 
condotta di gara imposta dal­
l'avversario. Fabbri ha paro­
le di elogio per la Roma (mi­
ca è fesso Fabbri) ma essen­
zialmente è felice del « mi­
racolo » avvenuto sul campo. 
Sala infatti è recuperato al 
cento per cento e un po' tut­
ti si rendono conto del peso 
che questo giocatore ha nel­
l'economia del gioco granata. 

Pianelli (il presidente) ri­
sponde a chi dice che il To­
rino è stato fortunato, affer­
mando che i pali sono lì ap­
posta per stabilire la luce 
entro la quale bisogna tirare 
in rete. 

Sempre signore, ma meno 
allegro, Nils Liedholm, il 
quale sostiene che la Roma 
poteva vincere comodamente 
questo incontro. Non intende 
commentare il rigore conces­
so al Torino e polemizza a 
distanza con Bernardini il 
quale in tribuna d'onore ha 
dichiarato che Morini non è 
per il gioco « melinato ». Lied­
holm asserisce che il suo gio­
co non è roba da « melina » 
e che presuppone improvvisi 
inserimenti che tuttavia oggi. 
a parte qualche puntata di 
Rocca e Peccenini, non si so­
no visti. Liedholm sostiene 
che i suoi giocatori sono sta­
ti intimoriti dal gioco duro 
del Torino e si sono fatti 
cauti. 

Diciamo a Cordova che Ber­
nardini dalla tribuna l'ha vi­
sto bene, ma questo compli­
mento non pare scuotere il 
capitano della Roma. Anzi per 
la verità pare proprio che 
non gliene freghi niente. 

b. m. 

Punita 
la ((Davis» 
(e la FIT) 

Sud Africo-Italia 41. E' un 
risultato che umilia lo sport 
italiano, già umiliato dalla de­
cisione della FU di incontra­
re la nazionale del Paese raz­
zista. Ci domandammo, a suo 
tempo, se la Federtenms 
avrebbe avuto il coraggio di 
rifiutare il confronto, come 
l'India che, con una civilissi-
ma motivazione, ha ' detto e 
ribadito che il Sud Africa non 
lo incontrerà in nessun Pae­
se del mondo. St potrebbe di­
scutere a lungo sulla validità 
della nostra équipe. Si po­
trebbe giungere alla constata­
zione che Panatta ha raggiun­
to l'optimum (con impressio­
nanti alti e bassi), che Ber­
tolucci è un languido perso­
naggio che fa cose bellissi­
me a vedersi ma scarsamente 
utilitaristiche, che Zugarelli fa 
tennis per amor di famiglia, 
che Barazzutti ha gravissiìiii 
condizionamenti di fisico. Ma 
non servirebbe a nulla. L'Ita­
lia ha avuto — dal 3 al 5 
ottobre — la più straordinaria 
occasione di vincere la Cop­
pa Davis. E l'ha gettata. Per­
ché? 

LA PAURA DI VINCERE -
La FU, messa di fronte al­
l'impensabile successo (dopo 
la vittoria su Borg e soci 
a Baastad), si è buttata a 
corpo morto sull'opportunità. 
Ha tentato il campo neutro 
motivandolo con confuse ri­
pulse di carattere razziale e, 
mancata la manovra, ha cre­
duto che il tennis fosse anco­
ra qualcosa di salottiero da 
giocarsi quietamente con atle­
ti riposati. E così si è scelto 
quel Tonino Zugarelli che sa­
rebbe andato benissimo sol 
che avesse giocato di più 
(Wimbledon e Forest Hills. 
per esempio) e ci si è illusi 
che Panatta avrebbe potuto 
risolvere tutti i suoi proble­
mi grazie al servizio. La pau­
ra di vincere ha costretto la 
FU a tante di quelle cautele 
di tipo mammìstico che i ra­
gazzi si sono sgonfiati come 
camere d'arie logore. 

UNA SQUADRA MODESTA -
// Sud Africa non ci pare 
gran che. Hewitt è un ex atle­
ta rimesso in sesto per l'oc­
casione. C'è voluto uno Zuga­
relli capace di ben 20 doppi 
falli per permettergli ti suc­
cesso. Ray Moore (diciamo il 
numero 40 della classifica as­
soluta 1973) si è rivelato co­
me il vero numero uno su­
dafricano. Ma ciò non basta 
a giustificare il suo successo 
su Panatta. Se Adriano ha 
perso lo deve alla sua insi­
pienza, all'incapacità di capi­
re la via di mezzo tra giocare 
troppo e troppo poco. Il Sud 
Africa doveva essere battuto 
4-1 e non può che suonare a 
morto e per la FU e per il 
suo troppo composito staff ti 
durissimo punteggio sul ce­
mento in altura di Johan­
nesburg. 

UN TORNEO CHE MUO­
RE - La Davis è svilita e mo­
rente. Gli americani l'hanno 
snobbata volutamente per uc­
ciderla mentre gli australiani 
hanno creduto che Vinata fos­
se battibile anche inviando la 
squadra B. Ora si sta tentan­
do di salvare la finalissima 
facendo pressione sugli india­
ni affinché recedano dalla fer­
ma decisione di non incontra­
re il Sud Africa. Ma l'India 
ha confermato il no. 

Che fare, allora? Noi pen­
siamo che l'Europa debba or­
ganizzare un suo campionato 
d'Europa aperto a tutte le na­
zioni e con la massima diffu­
sione di partite (andata e ri­
torno) per consentire una va­
lida propaganda del tennis. 
La Davis potrebbe sopravvi­
vere a livello di finali inter­
continentali dopo aver risol­
to il problema Sud Africa 
escludendo dai rapporti inter­
nazionali il Paese razzista. Se 
non si arriverà a ciò si sarà 
gettato il tennis in una di­
mensione di puro spettacolo 
da globetrotter. E non solo 
il tennis perché, purtroppo. 
questa è la strada che sta im­
boccando tutto lo sport mon­
diale. La FU può tentare di 
riscattare se stessa proponen­
do qualcosa di nuovo. Ma ne 
sarà capace? 

Remo Musumeci 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 
; 

Bologna • Juventus . . 

Cagliari - L. R. Vicenza 

Milan - Sampderia . . - . 

Napoli - Ascoli . . • 

Fiorentina • 'Ternana . * 

Torino • Roma . . . . 

Varese - Inter . . . . 

SERIE « B » 

Alessandria - Perugia . . 

Arezzo - Taranto . . . 

Brescia • Avellino . . . 

Foggia - Pescara . . . 

Novara • Como . . . . 

Palermo - Atalanta . . . 

Reggiana - Catanzaro . . 

Sambenedettese - Parma . 

Genoa - 'Spai . . . . 

Verona - Brindisi . . . 
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MARCATORI 

SERIE « A » 
/ 

Con 3 reti: Braglia (Napol i ) ; 

con una rete: Campanini (A-

scoli), Savoldi e Cresci (Bolo­

gna) , Bertarelli (Cesena), De­

solati (Fiorentina), Anastasi 

(Juventus), Chinaglia e Petrel-

li (Laz io) , Pulici (Tor ino) , Lì­

bera e Sperotto (Varese) . 

SERIE « B » 
: 

Con 2 ret i : Bonci, La Rosa e 

Zigoni; con 1 rete: Basilico, 

Bertuzzo, Bittolo, Chimenti, Di 

Prete, Doldi, Enzo, Francesconi, 

Frosio, Ghìe, Listanti, Maldera, 

Manuali, Marchei, Mevcci, 

Mongardi, Mosti, Musa, Musiel-

lo, Nobili, Pezzato, Pruzzo, Rii-

zati, Simonato, Trevisan e Vi ­
gnando. 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-Junior Casale 0-0; Bolzano-Vigevano 1-1; Cremo­
nese-Piacenza 2-2; Lecco-Trento 1-0; Clodiasottomarina-'Legnano 2 - 1 ; Me-
strina-Seregno 1-1; Monza-Mantova 0-0; Padova-S. Angelo Lodigiano 1-1; 
Pro Vercelli-Solbiatese 0-0; Udinese-Venezia 1-1. 

GIRONE « B »: Giuliano™-*Carpi 2 -0 ; Chieti-Novese 2-0; Empoli-Lucchese 
0-0; Pisa-Massese 1-1; Ravenna-Grosseto 0-0; Rimini-Aquila Montevarchi 
1-0; Sangiovannese-Riecione 2-0; Spezia-Pro Vasto 1-0; Modena-'Teramo 

2 - 1 ; Torres-Livorno 0-0. 

GIRONE « C o » : Acireale-Casertana 1-0; Bari-Matera 1 -1; Benevento-Noce-
rìna 0 -0 ; Crotone-Sorrento 0-0; Frosinone-Roggina 0-0; Lecce-Barletta 4 - 1 ; 
Marsala-Trapani 2 - 1 ; Messina-Cynthla Ganzano 2-0; Salernitana-Turris 1 -1; 
Siracusa-Catania 04), 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese e S. Angelo Lodigiano p. 6 ; Venezia, Solbiatese, 
Cremonese, Mantova • Piacenza, 5 ; Monza, Junior Casale, Pro Vercelli, 

.Seregno, Padova, Mostrina, Clodiasottomarina • Lecco, 4 ; Vìgevano, 3 ; 
Trento, Legnano, Belluno e Bolzano, 2 . 

GIRONE « B m: Grosseto, Lucchese, Giulianova • Modena p. é ; Teramo, 
Livorno, Rimini o Spezia, 5; Ravenna, Torres • Sangio«annoso, 4 ; Rie. 
clone, Aquila Montevarchi, Pisa, Empoli a Chieti, 3 ; Carpì, Nevose • Pre> 
Vasto, 2 ; Massose, 0 (penalizzata di 3 punt i ) . 

GIRONE « C » j Messina p. 7; Catania, 4 ; Barletta, Bari, Siracusa, Bene. 
vento a Lecce, 5 ; Trapani, Turris, Fresinone, Reggina, Crotone, Acireela • 
Marsala, 4 ; Casertana, Nocerina a Salernitana, 3 ; 'Sarionta» • • Matera, 2 ; 
Cynthia, 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Torino; Cesena-Ternana; Fiorentina-Bolo­
gna; Inter-Cagliari; Juventus-Milan; L.R. Vicen­
za-Lazio; Roma-Napoli; Sampdoria-Varese. 

SERIE « B » 
Atalanta-Alessandria; Avellino-Verona; Brindisi-
Genoa; Catanzaro-Arezzo; Como-Palermo; Nova-
ra-Sambonodettose; Parma-Spal; Perugia-Piaggia; 
Pescara-Reggiana; Taranto-Brescia. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Ctodiasottomarina-Seragno; Ju­
nior Casale-Bolzano; Mantova-Mostrina; Monza-
Cremonese; Piacenza-Udinese; Santangelo Lodi* 
giano-Lecco; Selbiatete-Belluno; Trento-Lagna-
no; Venezia-Padova; Vigevano-Pr» Vercelli. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Torres; Giulia. 
neve-Ravenna; Grosseto-Empoli; Massese-Luc-
chese; Modena Carpi; Novese-Sangiovannese; P i ­
sa-Livorno; Pro Vasto-Teramo; Riccione Chieti; 
Spaxit-Rimini. 

GIRONE « C » : Barletta-Siracusa; Casertane-Sa-
lemitona; Catania-Messina; Cynthia Ganzano-

Trosinone; Matera-Cretene; tJocerina-Barì; Rag* 
l ina .Manata ; Sorrento-Acirealof Trapeni Lecce;-
Torris Benevento. 
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